
Arco – Le Grazie Giovedì 7 aprile 2005
Beati quelli che, senza aver visto, crederanno

Canto di esposizione
Introduzione

S. 
Al Cristo risorto, vittima pasquale,
presente tra noi nel suo corpo glorioso,
offriamo la nostra lode e la nostra adorazione.
T. 
Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

S. 
O Agnello immolato, 
che hai liberato tutto il gregge,
o innocente che ci hai riconciliati col Padre.
R. 
Noi ti lodiamo e ti adoriamo.
S. O autore della vita, 
che hai affrontato la morte e l’hai sconfitta,
che eri morto e ora vivi per sempre. R.
S. O Signore risorto, nostra speranza,
che ci precedi nel cammino della vita
e ci introduci nel regno del Padre. R.
Silenzio di adorazione personale

Invocazione dello Spirito santo (Vieni Spirito  d’amore)
Colletta

O Dio, che in questo giorno memoriale della Pasqua raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo, donaci il tuo Spirito, perché nel mistero eucaristico riconosciamo il Cristo crocifisso e risorto che apre il nostro cuore all'intelligenza delle Scritture, e si rivela a noi nell'atto di spezzare il pane. Egli è Dio...
Amen
In Ascolto della Parola di Dio
Alleluia
Dal vangelo secondo Luca (24,13-35)

Lo riconobbero allo spezzare il pane
In quello stesso giorno, il primo della settimana, due dei discepoli erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. 

Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro:  «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?» . Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse:  «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?» . 

Domandò:  «Che cosa?» . Gli risposero:  «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto» . Ed egli disse loro:  «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?» . E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero:  «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino» . Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 

Ed essi si dissero l'un l'altro:  «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?» . 

E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano:  «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone» . Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Proposta di riflessione 

Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. 
Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.

2. 
Fermati sul brano evangelico e medita l’episodio narrato da san Luca:

· La comunità cristiana non è un gruppo riunito attorno a un interesse umanitario, a un ideale filantropico, a un codice morale. E’ riunito attorno a una persona viva: Cristo risorto, colui che ci fa ardere il cuore quando ci spiega le scritture, colui che si fa riconoscere nello spezzare il pane, colui che – riconosciuto – chiede di essere annunciato.
· Come i discepoli di Emmaus, anche in noi possono subentrare momenti di scoraggiamento e delusione. Possono essere sciolti solo quando accettiamo di leggere la storia e l’esistenza – quella di Gesù, la nostra, quella dell’umanità intera – alla luce della logica pasquale fatta di morte (vita donata) e risurrezione (pienezza di vita ritrovata).
3. 
Rifletti sulla tua vita:

· Come vivi l’incontro con Gesù risorto attraverso la sua Parola ed attraverso il suo spezzare il pane nella comunità? Quali sono le delusioni che devi consegnare al Signore risorto perché ti aiuti a scioglierle alla luce della Pasqua? Come vivi la dimensione dell’annuncio e della testimonianza?
· Davanti a Gesù risorto, presente nell’Eucaristia, pane spezzato per la vita del mondo, ripeti interiormente la preghiera dei discepoli di Emmaus: “Rimani con noi, Signore, perché già scende la sera”.
5. 
Esprimi un proposito di impegno concreto per diventare un annunciatore di Gesù risorto.
Canto meditativo
Preghiera comunitaria
Dopo aver ascoltato il Signore Gesù ed esserci lasciati riscaldare il cuore dalle sue parole, preghiamo insieme come i discepoli di Emmaus: 
Resta con noi, Signore!
Signore Gesù, ti sei fatto riconoscere nell’atto dello spezzare il pane. Tu che sei il Pane vivo disceso dal cielo, il Pane spezzato per la salvezza del mondo, accogli le nostre preghiere e presentale al Padre. Tu che vivi nei secoli dei secoli.

Amen.
Canto eucaristico, offerta dell’incenso e incensazione
Preghiera 

O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa, conferma in noi il dono della vera fede, che ci fa riconoscere nel figlio della Vergine il tuo Verbo fatto uomo, e per la potenza della sua risurrezione guidaci al possesso della gioia eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo…
Benedizione eucaristica

Preghiera conclusiva (Preghiera del Papa per l’anno eucaristico)
Resta con noi, Signore!

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, 
esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, 
perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, 
i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! 
Rimani con noi! 
Amen.

Canto di lode
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